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ONO qui a Firenze da
due ore o poco più. Mi
piacciono il sole, la gen-

te, l'accoglienza, la città presti-
giosa». Il professor Xianjin
Yang è presidente del Politecni-
co di Shanghai, la Tongji Uni-
versity. La più prestigiosa, dice
lui a cui la parola piace molto.
Yang ha due occhi penetranti,
te li punta dritto in faccia per
aver un colloquio diretto, an-
che se del suo cinese non capi-
sci niente e devi aspettare la
versione dell'interprete. Se poi
intende aggirare la questione
ti guarda lo stesso intensamen-
te e ricama argomenti generi-
ci. Il professore cinese è appe-
na arrivato, ieri pomeriggio,
ma ha già incontrato i due ret-
tori fiorentini, l'uscente Alber-
to Tesi e il nuovo Luigi Dei e an-
che il presidente dell'Istituto
universitario europeo, Joseph
Weiler.

Ora attende di incontrare il
sindaco Dario Nardella, Lo ac-
compagna Simone Tani per
conto della Fondazione per la ri-
cerca e l'innovazione dell'uni-
versità.

Sindaco e presidente firme-
ranno un protocollo di intesa e
Nardella spiega che a gennaio
andrà a Shanghai invitato dal-
la locale Opera. Il Politecnico di
Shanghai, che già ha una base
a Villa Strozzi, sta per compra-
re 3.500 metri quadri al Parter-
re, tra edificio e ex chiesa dei

gesuiti, e trasformarli in un
Campus universitario della

Tongji per 150 studenti l'anno.

Perché professore?
«In Italia abbiamo contatti

con varie università ma l'unico

Campus sarà quello di Firenze,
città di eccellenza culturale.
Noi vogliamo sempre di più in-

ternazionalizzare i nostri stu-
denti con un occhio particolar-
mente attento all'Europa. I no-
stri studenti ma anche quelli
delle varie università cinesi
con cui abbiamo contatti. Le no-
stre parole d'ordine, come
dell'intera Cina in questo mo-
mento, sono innovazione e svi-
luppo sostenibile. E qui ci sem-

bra di trovare un terreno adat-
to per cooperare a questi scopi
con corsi in genere semestrali,
ma alcuni anche brevi, tenuti

sia da insegnanti italiani che ci-
nesi. Architettura, ingegneria
e design, ma anche discipline
umanistiche. C'è qui un gran-
de capitale culturale e la nostra
esperienza sia di Villa Strozzi
che delle varie collaborazioni
universitarie a Firenze dimo-
stra che la cooperazione è profi-
cua. Abbiamo già circa 300 stu-
denti disseminati per la città».

Dunque è la tradizione di cul-
tura che vi attrae?
«Con questo Campus intensi-

ficheremo questo aspetto. Tro-
veremo più risorse per svilup-
pare iniziative culturali, artisti-
che e accademiche in coopera-
zione. La cooperazione è un al-
tro dei nostri valori fondanti.
Ma non guardiamo solo alla
realtà accademica, ci interessa
il rapporto con il mondo econo-

mico e imprenditoriale tosca-
no e fiorentino».

Ci può spiegare che interes-
se avete in questo mondo?
«Ci interessano gli scambi.

L'esperienza fatta qui sarà uti-
le ai nostri studenti per il loro la-
voro. Per tradizione non tenia-
mo mai separati studi e il lavo-
ro. E siccome la nostra scuola è
specializzata in ingegneria è
storicamente legata all'indu-
stria e lo sarà anche con quella
toscana. Puntiamo sulla cultu-
ra dello scambio. Il nostro Poli-
tecnico sta costruendo la scuo-
la internazionale di design e in-
novazione in collaborazione
con il mondo del lavoro. Pensia-
mo di ottimizzare le risorse fio-
rentine e toscane e integrarle
con le nostre per la formazione
congiunta di giovani talenti».

E per quale ragione siete an-
dati anche all'lue?

«Ci interessa una collabora-
zione per corsi di diritto inter-
nazionale concentrati soprat-
tutto sulla proprietà intellet-
tuale. Ma vogliamo sviluppare
con l'Istituto europeo anche le
scienze umanistiche».

Ma chi sono i vostri studenti
che vengono qui? Figli di fa-
miglie che si possono per-
mettere la spesa?
(Sorride enigmatico). «Le fa-

miglie sono molto varie. E ci so-
no anche borse di studio delle
università e del governo».

Curerete altre iniziative arti-
stiche a Villa Strozzi, coma
fatto finora?
«Stiamo pensando a una mo-

stra d'arte contemporanea. A
fine mese faremo uno spettaco-
lo teatrale, un dramma d'amo-
re: Giulietta e Romeo cinesi».
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